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L'Irifor e le nuove sfide (a cura di Vincenzo Massa)
  L'Irifor Onlus è l'Istituto per la Ricerca la Formazione e la Riabilitazione, istituito il 22 febbraio 1991 dall'Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti. L'istituto progetta ed eroga servizi per la formazione e la riabilitazione rivolti a persone con disabilità visiva.

  L'attività dell'Irifor è stata riconosciuta dal Parlamento che, con legge 23 settembre 1993, ha attribuito all'Istituto un contributo annuo. Fin dalla sua costituzione l'Irifor, del resto anche in conformità dei fini statutari, ha prestato particolare attenzione alle tecnologie innovative, per l'individuazione di nuove opportunità lavorative e professionali. In particolare, l'Irifor ha curato il settore dell'informatica, sia quale strumento per l'autonomia personale che per l'integrazione sociale e lavorativa, progettando e realizzando percorsi formativi a livelli mai raggiunti prima.

  Per continuare la sua missione per il 2022 è stato predisposto, dal Consiglio d'Amministrazione, un programma d'azione che brevemente illustriamo.

  Il prolungarsi della crisi pandemica ha, però, determinato dei grandi rallentamenti anche nell'attività del 2021, sebbene il Consiglio d'Amministrazione Irifor, con il supporto del comitato tecnico scientifico e del nostro personale della Sede Nazionale, ha strutturato e messo a disposizione dei territori un ventaglio di attività già largamente realizzate nei primi mesi del 2021 e in gran parte concluse a fine anno.

  Le attività, pertanto, sono riprese con l'energia e l'entusiasmo di sempre, nella piena osservanza delle disposizioni a carattere sanitario emanate dalle autorità governative e locali.

  L'Irifor orienta le proprie attività verso le seguenti tipologie di utenti:

  a) persone con disabilità visiva, (ciechi totali e ipovedenti);

  b) disabili visivi con minorazioni aggiuntive;

  c) figure professionali che intervengono nei processi educativi e riabilitativi dei disabili visivi (insegnanti, tiflologi, psicologi, ecc.).

  Gli obiettivi e le attività fanno riferimento, quindi, sia alle necessità di formazione, riabilitazione e aggiornamento professionale dei disabili visivi, così come emergono da un costante monitoraggio e dall'attenta valutazione da parte dell'Istituto e delle organizzazioni a esso collegate, sia ai bisogni formativi delle diverse figure che operano nei percorsi di inclusione delle persone con disabilità visiva.

  Le linee principali del programma, pertanto, prevedono la realizzazione di azioni finalizzate a favorire la piena integrazione sociale delle persone con disabilità visiva anche con minorazioni aggiuntive, attraverso una vasta gamma di proposte formative e riabilitative.

  L'integrazione sociale passa, necessariamente, attraverso azioni formative definite in base ai fabbisogni dei ciechi e degli ipovedenti, delle loro famiglie e degli operatori dei servizi a essi dedicati.

  Intervenire su tali molteplici livelli, infatti, consente di costruire un contesto in cui le competenze sociali e culturali dei soggetti con disabilità visiva, anche con minorazioni aggiuntive, incontrano le competenze e i saperi professionali delle figure professionali che operano per la loro integrazione, innescando quel circuito virtuoso che permette l'incremento di autonomia sociale a ogni livello per le persone con disabilità, favorendone al contempo il conseguimento di un crescente tasso di cittadinanza attiva.

  In conformità con le linee d'indirizzo e organizzative consolidate nel tempo, gli obiettivi principali dell'Irifor per il 2022 saranno:

  - favorire e promuovere l'alfabetizzazione informatica delle persone con disabilità visiva, giovani e adulti, e potenziarne e aggiornarne le competenze;

  - promuovere la formazione continua e l'aggiornamento professionale dei lavoratori con disabilità visiva (dirigenti scolastici e docenti, centralinisti e operatori telefonici, fisioterapisti, impiegati ecc.);

  - favorire e promuovere le attività formative e riabilitative mirate ai disabili visivi con minorazioni aggiuntive per accrescere il loro grado di autonomia e inclusione sociale;

  - sostenere le attività mirate a migliorare il grado di socializzazione delle persone con disabilità visiva in età avanzata per limitare sempre più le condizioni di marginalità;

  - concorrere costantemente all'aggiornamento professionale degli operatori che, a vario titolo, intervengono nel processo di inclusione sociale dei disabili visivi, anche con pluridisabilità, nonché dei disabili visivi della terza e quarta età;

  - sostenere il processo di inclusione tramite il miglioramento e potenziamento della qualità del servizio scolastico, mediante la conferma del proprio impegno nell'ambito dei servizi di consulenza tiflodidattica e il rafforzamento del proprio intervento a 360 gradi, quale strumento prioritario per garantire l'effettiva inclusione scolastica e socio lavorativa dei disabili visivi, anche in relazione all'incremento del numero degli ipovedenti e dei soggetti con disabilità aggiuntive;

  - promuovere, in virtù del proprio status di Ente accreditato presso il Ministero, l'attivazione di percorsi di formazione e aggiornamento mirati rivolti a dirigenti, docenti e personale Ata, ai sensi della Direttiva n.170-2016 del M.I.;

  - prevedere la prosecuzione dell'impegno Irifor insieme all'Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti, accanto alla Bic e alla Federazione pro Ciechi, tramite il sostegno dell'attività annuale degli assistenti tiflologi, anche grazie alla struttura unitaria di coordinamento appositamente istituita;

  - sostenere le iniziative riabilitative, specie quelle rivolte ai bambini e ragazzi disabili della vista, potenziando anche le competenze educative e relazionali dei loro genitori al fine di migliorarne la capacità di assistenza complessiva, per garantire un elevato livello di benessere individuale e favorirne il percorso di inclusione sociale.

  La proposta operativa presentata è, quindi, orientata a privilegiare il perseguimento del pieno sviluppo delle potenzialità dei disabili visivi, anche con minorazioni aggiuntive, quali destinatari finali (diretti o indiretti) delle attività programmate.

  Per quanto riguarda i minori con disabilità visiva, ad esempio, l'Istituto è partner del progetto «Bloom Again, tutti i sensi hanno colore», finanziato nell'ambito del Bando «Un passo avanti» - Proposte per il contrasto alla povertà educativa minorile «Con i bambini - Impresa Sociale», di cui è capofila l'Uici (Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti Onlus-Aps).

  Il progetto ha una durata di 38 mesi e vede come destinatari diretti degli interventi i minori con disabilità visiva, ciechi e ipovedenti, anche in presenza di disabilità aggiuntive, appartenenti a cinque regioni: Lombardia, Lazio, Campania, Toscana, Sicilia.

  Tra i risultati attesi vi sono: lo sviluppo di percorsi individualizzati rispondenti alla tipologia di disabilità e ai bisogni dei singoli; l'incremento delle abilità individuali e il rafforzamento delle competenze relazionali e sociali; il potenziamento delle professionalità degli operatori; l'ampliamento dei servizi offerti e delle reti territoriali

  Un aspetto rilevante delle attività programmate, inoltre, è rappresentato proprio dall'attenzione rivolta ai disabili visivi con minorazioni aggiuntive: l'investimento di risorse per tale bacino di utenza nasce dall'impegno dell'Istituto nei confronti delle loro esigenze, espresso tramite la realizzazione di attività di riabilitazione finalizzate al recupero della loro autonomia personale, favorendo anche le occasioni di socializzazione.

  A titolo di esempio, guardando all'Area Soggiorni riabilitativi, si prevede di coinvolgere oltre cinquecento bambini e ragazzi con disabilità visiva, con la presenza di soggetti pluridisabili, presenti in percentuale supera abbondantemente il 50 percento del totale dei partecipanti.

  Tra questi, avremo anche circa quaranta utenti sordociechi, destinatari anche di due ulteriori, distinte iniziative specifiche da realizzarsi nel corso dell'anno.

  Sempre a titolo esemplificativo, l'Irifor prevede di destinare risorse importanti per interventi di musicoterapia a favore di giovani con pluridisabilità visiva con deficit cognitivo - relazionale e per azioni di supporto all'Intervento precoce, rivolte a bambini disabili visivi con minorazioni aggiuntive.

  Un ulteriore elemento di attenzione alle dinamiche sociali e demografiche che caratterizzano il panorama nazionale, è costituito dagli interventi programmati a favore delle fasce di utenti disabili visivi in età avanzata. Questa scelta è dettata dalla consapevolezza che i soggetti appartenenti alla fascia anagrafica della terza età rappresentano, ormai, la maggioranza dei disabili visivi. Tale situazione, che può essere ricondotta, almeno in parte, al fenomeno del progressivo invecchiamento della popolazione nazionale, richiede interventi efficaci e capillari per garantire inclusione sociale, autonomia personale e, in ultima analisi, sostenere il miglioramento delle loro condizioni di vita.

  Le attività riguardano l'insieme degli interventi e delle iniziative da realizzare nei seguenti ambiti:

  Area di supporto all'inclusione scolastica

  Area Formazione e aggiornamento pedagogico - educativo - didattico - professionale

  Area Formazione Informatica

  Area Autonomia personale e Orientamento - Riabilitazione

  Area Soggiorni abilitativi e riabilitativi

  Le Aree indicate si combinano con le tipologie di destinatari già citate all'inizio e consentono di definire la gamma di proposte per il 2022, soprattutto mediante il ricorso a Bandi nazionali definiti per materia di intervento e in ordine cronologico di pubblicazione: iniziative di Orientamento e mobilità; soggiorni abilitativi e riabilitativi; studi musicali; soggiorni Cani guida; Ri-Gioco la mia parte; Genitori per Crescere; introduzione alle tecnologie assistive; supporto all'Intervento precoce; percorsi riabilitativi di musicoterapia; realizzazione di corsi individuali di Orientamento e Mobilità; benessere della terza età; informatica a scuola; sostegno psicologico agli adulti; attività integrative, ludiche, ricreative a carattere inclusivo.

  A questi bandi si aggiungeranno due corsi di orientamento e avvio all'attività di addetto alla comunicazione riservati a studenti e giovani ciechi e ipovedenti. Le fasce di età coinvolte saranno due, 16-18 anni e 18-23 anni, allo scopo di far conoscere e imparare ad utilizzare gli strumenti moderni della comunicazione per poter avviare, su tutto il territorio nazionale, una informazione capillare sulle molteplici attività svolte dalle sedi territoriali nel loro ambito di azione.

  L'Irifor inoltre, provvederà al supporto e diffusione del software didattico speciale Edico, realizzato in collaborazione con la Once, continuerà a promuovere borse di studio legate ai temi della disabilità visiva e al contempo parteciperà a quelle attività di ricerca scientifica che riterrà utili per favorire l'autonomia e la piena inclusione dei ciechi e degli ipovedenti italiani.

  Saranno avviati anche percorsi di conoscenza e informazione sulle nuove professioni e professionalità, promuovendo azioni volte a incoraggiare iniziative di autoimprenditorialità tra le persone non vedenti e ipovedenti.

  Sarà completato anche il lavoro di studio e conoscenza dei principali metodi di etichettatura dei prodotti commerciali, per promuovere e proporre un sistema accessibile e funzionale di riconoscimento e descrizione di ciascun prodotto, da integrare con le principali società di distribuzione e vendita.

  In conclusione, anche per Irifor deve consolidarsi quella nuova stagione di consolidamento delle attività già collaudate, ma anche di creazione di nuovi orizzonti e obiettivi, soprattutto in sinergia e collaborazione funzionale con l'Unione e i suoi obiettivi. Nuovi traguardi e nuove sfide per l'Irifor che punta decisamente a promuovere e sostenere ricerca e progettualità che siano sempre più rispondenti alle esigenze dei ciechi, degli ipovedenti e di tutte quelle persone con disabilità complesse.
a cura di Vincenzo Massa
Inps per l'inclusione: novità per sordi e ciechi

(da «Punto Informatico» del 19-01-2022, su «Press-in» n. 163)
  Al debutto oggi un'iniziativa messa in campo da Inps nel nome dell'inclusione, con l'obiettivo di migliorare la comunicazione dell'Istituto nei confronti delle persone sorde e cieche. Il primo step è quello che passa dalla pubblicazione di alcuni video informativi relativi ai servizi offerti.

  L'Inps abbatte le barriere comunicative

  Le clip, raccolte in una playlist su Youtube, riguardano ad esempio la procedura necessaria per effettuare la richiesta di Spid, le indennità, gli accertamenti sanitari, il codice Qr di invalidità, il riscatto di laurea e il Reddito di Cittadinanza. Fanno parte della campagna intitolata L'Inps abbatte le barriere comunicative. I filmati sono accompagnati da una voce narrante e dalla traduzione nella lingua dei segni italiana (Lis).

  Di seguito il commento del presidente Pasquale Tridico, che ha presentato l'iniziativa con il video in streaming.

  «Il nostro obiettivo è metterci a disposizione di tutti e superare quanto più possibile le barriere che possono frapporsi tra l'Istituto e le persone più fragili della società. Questa iniziativa è parte di un percorso più ampio che guarda alle esigenze delle persone costruendo processi e strumenti che facilitino l'inclusione e la semplificazione per conoscere e raggiungere prestazioni cui si ha diritto».
  Link https://www.youtube.com/watch?v=hGZ1AtjdzxY&t=1s
  Il 19 maggio 2021, il nostro paese ha ufficialmente riconosciuto la Lis, impegnandosi al fine di promuoverne la tutela e l'impiego. Un evento che Ens (Ente Nazionale Sordi) ha definito un giorno storico, fondamentale per il percorso verso la piena inclusione delle persone sorde e l'abbattimento delle barriere della comunicazione.
La Prevenzione della cecità in Italia (di Filippo Cruciani e Angelo Mombelli)
  Il ruolo delle associazioni

  Le iniziative della Iapb
  Con le somme stanziate della legge 284-97 l'attività della Iapb poté pienamente decollare: numerosissime iniziative sono state messe in campo nell'ultimo ventennio, nell'ambito della prevenzione delle malattie della vista sia nell'età dello sviluppo che in quella adulta, fino alle cooperazioni internazionali per la lotta alla cecità nei paesi in via di sviluppo.

  Per i bambini della prima infanzia e delle scuole dell'obbligo furono messe in campo diverse campagne: alcune di esse finalizzate a sensibilizzare e formare genitori, insegnanti e certamente anche i bambini circa i disturbi della vista e la prevenzione delle malattie oculari, attraverso la distribuzione di materiale informativo; altre iniziative finalizzate a fare concreta prevenzione sul campo attraverso l'utilizzo dell'Unità mobile oftalmica nelle scuole. Offrire gli strumenti per riconoscere i problemi visivi dei piccoli prima che questi si trasformino in patologie irreversibili, è un'opportunità preziosa e delicatissima: per questo l'attività di Iapb in tal senso è proseguita negli anni senza soluzione di continuità, con campagne come «Apri gli Occhi!» e «Vediamoci chiaro».

  Innumerevoli sono state ovviamente le iniziative rivolte alle persone adulte ed anziane, soprattutto mirate a riscontrare patologie specifiche per tamponare l'evoluzione delle stesse. Alcune campagne significative in tal senso sono state: «Occhio alla macchia», «Qualità della visione», «Carovana della salute», «La prevenzione non va in vacanza» e «Vista in salute».

  Altre iniziative importanti furono la costituzione di una linea verde 800-068506 per consulti oculistici gratuiti e la realizzazione di un sito internet dell'Agenzia che ebbe numerosi ampliamenti e restyling fino all'attuale forma caratterizzata da un'ampia gamma di contenuti ed informazioni, ivi compresa la possibilità di effettuare semplici autodiagnosi.

  Significative sono state le iniziative, su indicazione specifica dell'Organizzazione Mondiale della Sanità, che l'agenzia ha svolto nei paesi africani, in collaborazione con altri enti, soprattutto il ministero degli Esteri: l'equipaggiamento di una sala operatoria per gli interventi di cataratta in Burkina Faso, visite oculistiche nelle zone rurali in Togo, la creazione di 113 pozzi d'acqua in Etiopia per la prevenzione del tracoma e l'equipaggiamento strumentale di alcuni presidi ospedalieri in Marocco, sempre per la prevenzione del tracoma. Quest'ultima è una patologia estremamente dolorosa, causata tra l'altro dalla mancanza di igiene dovuta alla carenza di acqua potabile: nel mondo occidentale è stata ormai debellata (gli ultimi casi in Italia risalgono ad un secolo fa), ma nei paesi africani è purtroppo molto diffusa.

  Per quanto concerne la riabilitazione visiva, la Iapb costituì alla fine del 2007, presso la clinica oculistica del Policlinico Gemelli a Roma, un Polo Nazionale di Servizi e Ricerca per la Prevenzione della Cecità e la Riabilitazione Visiva degli Ipovedenti, finanziato dal Ministero della Salute. Il Polo divenne presto un punto di riferimento in campo nazionale e nel 2013 venne scelto come centro di collaborazione dall'Organizzazione Mondiale della Sanità. Questo ha consentito al Polo di divenire per le sue metodiche un centro di riferimento riconosciuto anche dalle diverse organizzazioni internazionali che si occupano di riabilitazione visiva e che, nel dicembre 2015 a Roma in occasione dell'International Consensus Conference, hanno approvato gli standard per la riabilitazione visiva.

  Le competenze acquisite dai componenti della Direzione dell'Agenzia hanno consentito l'organizzazione di numerosi seminari tecnici destinati agli operatori del settore oftalmologico e medico-legale quali ad esempio convegni relativi alle modalità applicative della legge 138-2001 per la corretta quantificazione del danno perimetrico binoculare. Innumerevoli sono stati inoltre gli spot realizzati e diramati sui mass media e gli opuscoli monotematici distribuiti a tutta la popolazione in varie manifestazioni pubbliche. L'informazione a largo spettro può apparire dispersiva, un fatto secondario, ma non lo è: qualche anno orsono sul Corriere dei Ciechi è stato pubblicato un articolo che dimostra quanto la conoscenza di un problema può essere risolutiva. Riportiamo questo articolo, che a molti sarà sfuggito.

  Una storia di ordinaria ignoranza

  Nei giorni scorsi ho avuto l'opportunità di partecipare, per conto della Sezione Italiana dell'Agenzia Internazionale per la Prevenzione della Cecità, ad una tavola rotonda, organizzata dal Sole24ore, ove si discuteva tra l'altro delle problematiche inerenti l'ipovisione.

  In quel contesto mi ha particolarmente colpito un episodio raccontato dal professor Staurenghi, Direttore dell'Uo di Oculistica dell'Azienda Ospedaliera Luigi Sacco di Milano, che riguardava una persona colpita dalla generazione maculare correlata all'età del tipo umido. Si tratta di una storia particolarmente significativa, perché sicuramente non è l'unica che si è verificata nel nostro paese: una persona monocola improvvisamente si accorge che il mondo che gli sta attorno non ha più linee dritte, ma solo curve: classico sintomo di una degenerazione maculare. Il medico di famiglia gli prescrive quindi una visita specialistica dall'oculista. Per sua fortuna, essendo il periodo natalizio, l'interessato riesce ad ottenere un appuntamento piuttosto ravvicinato, per il 27 di dicembre. A questa prima visita il suo residuo visivo nell'unico occhio è di 8-10. L'oculista, valutata la situazione, consiglia di fare immediatamente una fluorangiografia. L'interessato torna quindi dal medico di famiglia il quale gli fa la consueta prescrizione, ma per ignoranza, pone un bollino verde sull'impegnativa (urgenza minore), per cui l'esame slitta alla fine di gennaio. Nuovo appuntamento, sempre con bollino verde, dall'oculista: qui a causa questa volta della distrazione dell'infermiera, che avrebbe l'ordine di accelerare i tempi per casi come il suo, la visita successiva viene fissata a marzo. In quest'occasione gli viene chiesto di svolgere un altro esame, che il solito medico di base gli prescrive con l'ennesimo bollino verde, con tempistiche ancora piuttosto dilatate.

  Finalmente l'interessato, nel mese di maggio, fa ritorno dall'oculista con la documentazione completa inerente la sua situazione visiva e risultato? La diagnosi è di degenerazione maculare correlata all'età, come già noto; il problema vero è che, purtroppo, dopo tutto questo tempo (ben 6 mesi), ormai il residuo visivo del nostro paziente è calato ad 1-10, rendendo quindi inutile qualsiasi intervento perché la patologia è giunta al termine della sua evoluzione.
  Nel mondo scientifico è noto che nel 15% circa dei casi di degenerazione maculare correlata all'età è possibile intervenire positivamente, bloccandone l'evoluzione: quanto più è precoce l'intervento, tanto più questo risulta efficace, economico e privo di complicazioni. Raccontava il professor Staurenghi che in Italia solo il 7-8% circa della popolazione conosce la patologia in questione, ovvero la degenerazione maculare correlata all'età, i cui sintomi sono facilmente individuabili attraverso un banale esercizio, servendosi della cosiddetta Griglia di Amsler. In Australia, al contrario, circa l'85% delle persone conosce questa patologia, semplicemente perché il locale Ministero della Salute ha avuto l'idea di porre una griglia di Amsler alle fermate dei mezzi pubblici, per cui chiunque, mentre attende l'arrivo del mezzo, può verificare che la sua vista sia in ordine. È da supporre che in Italia una cosa del genere sia di difficile attuazione, ma questa è l'ennesima dimostrazione che la prevenzione, a costo zero o quasi e «autodidatta» è pienamente realizzabile e auspicabile, soprattutto per certe malattie come la degenerazione maculare correlata all'età che con l'allungarsi della vita media sta assumendo dimensioni sempre meno marginali.

  Appendete la griglia di Amsler in un luogo di casa che i vostri famigliari frequentano quotidianamente. È sufficiente tapparsi un occhio e osservare la griglia fissando il punto centrale, ripetendo l'operazione con l'altro occhio. Se le righe appaiono distorte o mancanti non indugiate: recatevi immediatamente da un oculista. Farlo immediatamente potrebbe voler dire salvare quell'occhio; non dimenticate che sovente questa patologia è bilaterale, ovvero interessa entrambi gli occhi.

  Conclusioni

Possiamo con certezza affermare che il lavoro svolto in tutti questi anni dall'Unione e dalla Iapb Italia ha consentito a molte persone di non percorrere quell'itinerario dantesco che conduce nella selva oscura: conseguenza del buon lavoro svolto è stato il raddoppio dei finanziamenti stanziati dalla legge 284-97 e la costituzione del Polo Nazionale di Servizi e Ricerca. 

  Le istanze di «noi che camminiamo nella notte», come Nino Salvaneschi definiva se stesso e le persone non vedenti, sono ascoltate con attenzione e rispetto da parte di chi detiene il potere: politici e amministratori del nostro paese sono sempre disposti a condividere ed accogliere le iniziative di coloro che vivono l'esperienza della cecità, ma - quando si entra in questioni di carattere medico-scientifico - sono i figli di Esculapio - gli oculisti - a potersi porre in maniera autorevole nei confronti delle istituzioni. Il connubio di queste due voci, come la storia della Iapb Italia dimostra, è risultato vincente: persone con disabilità visiva e medici oculisti hanno portato avanti istanze d'interesse comune ottenendo il plauso della politica e il riconoscimento delle istituzioni. Ricordiamo per altro che, quotidianamente, gli oculisti sono a contatto con la sofferenza dei pazienti e con la loro paura di scivolare nell'inferno della cecità: di certo essi comprendono profondamente il valore della prevenzione.

  I dirigenti dell'Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti che contribuirono alla nascita della Iapb non nutrivano stima reciproca, ma proprio per questo va a loro riconosciuto il fatto che seppero andare oltre i differenti punti di vista personali in nome di un progetto del quale, sicuramente, intuirono le potenzialità. È ovvio che oggi solo con reciproca fiducia e stima si potrà proseguire in un'opera foriera di altrettanti risultati.

  Nel campo scientifico, nel nostro paese la lotta contro le patologie dovute alle infezioni o alle forme infiammatorie è pressoché vinta, ma non dobbiamo per questo abbassare la guardia e credere che non si possa migliorare nel campo della prevenzione e della cura delle malattie della vista: le nuove battaglie interessano i processi degenerativi e la ricerca genetica. Abbiamo più volte citato Dante e concludiamo con lui: la speranza resta sempre quella di poter ad un certo punto esclamare «E quindi uscimmo a riveder le stelle».
Filippo Cruciani e Angelo Mombelli
Il Mab si rinnova. Un Qrcode su ogni totem per approfondire l'opera

(da «Il Dispaccio» del 22-01-2022, su «Press-in» n. 188)
  Il Museo all'aperto Bilotti (Mab) si arricchisce di un nuovo ed importante tassello che si inserisce a pieno titolo nell'ambito del programma di valorizzazione, promozione ed ampliamento dello stesso Museo che il Sindaco Franz Caruso e l'Amministrazione comunale intendono portare avanti con particolare cura e attenzione.

  Questo importante capitolo, riguardante il Museo all'aperto Bilotti, è il Progetto Mab di accessibilità museale e didattica inclusiva che è un nuovo atto donativo della Fondazione Attilio ed Elena Giuliani alla città di Cosenza. Si tratta di un apparato didattico-informativo finalizzato alla valorizzazione e fruizione del Mab, grazie al quale ogni scultura del Museo all'aperto Bilotti sarà corredata di una targa che, secondo gli standard museali, fornisce i dati specifici di ogni opera, accompagnati da un Qrcode che consente l'accesso agli approfondimenti online (in italiano e inglese), frutto di un puntuale lavoro di ricerca sugli autori e le loro pratiche artistiche. Le targhe che saranno apposte alle singole opere del Mab sono state elaborate con la supervisione della sezione di Cosenza dell'Uici (Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti) in collaborazione con AisTech - beyond boundaries, start up innovativa composta da giovani professionisti che opera nel campo della tecnologia sociale, con particolare riferimento al mondo della disabilità.
  Questa mattina è stata apposta simbolicamente, in Piazza Carratelli, la prima targa all'opera «Dormiente» di Arturo Martini, scultura tratta dal modello in gesso esposto alla Galleria Nazionale d'Arte Moderna di Roma. Alla breve e sobria cerimonia sono intervenuti il Sindaco Franz Caruso, il Presidente del Consiglio di Amministrazione della Fondazione Attilio ed Elena Giuliani, prof. avv. Francesco Pellegrini, Lisa Bilotti, in rappresentanza della famiglia Bilotti, la Consigliera alla Cultura dell'Uici di Cosenza dott.ssa Nives Paola Mastromonaco e l'ing. Nicola Cersullo, in rappresentanza della start up AisTech.

  Il Sindaco Franz Caruso ha espresso il suo personale ringraziamento e quello dell'Amministrazione di Palazzo dei Bruzi per l'atto di donazione della Fondazione Attilio ed Elena Giuliani.
  «Questa donazione» ha sottolineato il Sindaco «rende ancora più fruibile la prestigiosissima collezione d'interesse storico e artistico di cui si compone il Mab e che sarà ampliata con la prossima collocazione di altre 10 opere che arriveranno fino a noi grazie alla famiglia Bilotti. Il Mab rappresenta senza dubbio un unicum nel panorama nazionale anche per la sua elevata concentrazione di opere di artisti che hanno fatto la storia e che appartengono a diverse correnti di arte contemporanea che hanno percorso il XX secolo. È estremamente importante che queste opere e questi artisti siano conosciuti da tutti e in questa direzione la Fondazione Attilio ed Elena Giuliani fornirà un contributo fondamentale che coincide con l'inversione di tendenza che ho inteso imprimere alla mia azione politica e amministrativa. Voglio dialogare con tutta la città. Il Comune è la casa dei cittadini ed è aperta ad ogni contributo e queste attestazioni di vicinanza e di solidarietà all'istituzione sono il viatico più importante per far crescere un nuovo modo di vivere la città. Questo» ha aggiunto il Sindaco Franz Caruso «è il primo passo che segnerà poi degli step successivi ancora più significativi, in quanto cercheremo, sempre insieme alla Fondazione Giuliani e alla famiglia Bilotti, di creare il percorso storico e artistico del Mab, inserendo all'inizio dello stesso percorso, da Piazza dei Bruzi e fino a Piazza Bilotti, dei totem muniti di Qrcode che riassumeranno la storia di ogni opera e quello che ha significato la sua realizzazione. Al gioiello principale della cultura cosentina che è il centro storico, con il Rendano, l'Accademia cosentina, la Biblioteca civica e la Nazionale, la Cattedrale e la Casa delle Culture, valorizzeremo anche il secondo gioiello della nostra città che è appunto il Mab. Tutti insieme dovranno essere punti di riferimento culturali, attrattori di investimenti e soprattutto di interesse turistico che non si può e non si deve fermare soltanto alla nostra realtà territoriale, ma che deve andare oltre i confini nazionali».
  L'intento del Progetto Mab è, infatti, quello di fornire gli strumenti, attraverso un adeguato apparato informativo-didattico, per consentire a tutti - le targhe recheranno i testi in italiano, inglese e braille - una corretta fruizione del Museo all'Aperto Bilotti.

Nell'ambito della valorizzazione del patrimonio culturale, la Fondazione Giuliani è da tempo impegnata nella progettazione di percorsi didattici e formativi, anche in una prospettiva inclusiva, in ambito scolastico ed extrascolastico.

  Il Presidente del Consiglio di Amministrazione della Fondazione «Attilio ed Elena Giuliani», prof. Avv. Francesco Pellegrini, ha sottolineato «la generosità e la lungimiranza della famiglia Bilotti che hanno consentito la realizzazione di un museo all'aperto, ricco di opere scultoree di artisti italiani e stranieri tra i più prestigiosi del Novecento, che rappresenta un caso di eccellenza, dotato com'è di un percorso museale inconsueto e particolarmente attrattivo per gli amanti dell'arte e non solo per loro».

  «Sono molto felice di essere qui in questo giorno importante per la città di Cosenza e la famiglia Bilotti» ha poi detto Lisa Bilotti, nipote di Carlo ed Enzo Bilotti. «Il Mab è stato voluto da loro - ha aggiunto - che tenevano molto a donare alla loro città queste opere meravigliose, perché, come dicevano sempre: Possedere le opere è un piacere, ma condividere questa passione con i propri concittadini è un piacere ancora più grande».

  Il legame di Carlo ed Enzo, e in generale della famiglia Bilotti, con la città è infatti molto saldo: nonostante parte della famiglia sia andata lontano, il nostro cuore e le nostre radici sono a Cosenza.

  Oggi l'opera di Carlo ed Enzo - ha proseguito Lisa Bilotti nel suo breve intervento - continua con l'attività dei loro figli, in primis Roberto, e, negli anni, il Mab si è arricchito di nuove opere. La collaborazione tra la famiglia Bilotti, la Fondazione Giuliani e il Comune di Cosenza è «essenziale per valorizzare le opere del museo e arricchire l'esperienza dei cittadini».

  Soddisfazione per la realizzazione del Progetto Mab è stata, inoltre, espressa dall'ing. Giovanni Bilotti, Presidente della Commissione accessibilità dell'Unione Ciechi ed Ipovedenti di Cosenza. «Il Mab» ha detto Giovanni Bilotti «è certamente uno dei fiori all'occhiello della città. L'arte, però, non è solo fonte di decoro di una comunità, ma soprattutto ciò che la rende civile e immortale. Grazie alla sinergia sviluppatasi tra Unione Italiana Ciechi e Ipovedenti, il Comune di Cosenza, la Fondazione Attilio ed Elena Giuliani ed AisTech, oggi l'arte è davvero alla portata di tutti».

  L'atto donativo della Fondazione Attilio ed Elena Giuliani alla città di Cosenza prevede la donazione di una targa per ogni scultura del Mab, con l'indicazione dei dati essenziali sull'opera e sulla donazione e il Qrcode di rimando alla scheda critica da consultare su dispositivo mobile. È solo il primo passo di un progetto concepito come un work in progress.
